
fco avente nel fondo un buco atto a ricevere 
una canella come ita legnato alla lettera D , 
per la quale poffafi cavare il rofoglio fenza mo
vere il fiafco.

La del'crizione d! detto vaio è la feguente : 
A  vaio di peltro, o di latta , che fi riempe di 
rofoglio . 13 tubo lotto del vafo riempiuto di 
bambagia in falra ben eompreffa pel la quale dee 
pattando llillarfi il rofoglio , e chiarificarfi . C 
.Copèrchio del medefimo vaio , acciò non ifva- 
niica Io fpirito. D Fisico, o recipiente nel qua
le .gronda il Rofoglio fatto chiaro.

sfoglio all' ufo dì Torino.

SI prendono cinque boccali di fpinro di vino 
pattato due volte per lambicco , e fi pongo

no in un vafo chiamato Orinale ; oppure in un 
vero Lambicco ( per chi lo ha ) con tre boc
cali dì acqua di quell’ odore, che v ’ è piacciuto 
darle , perchè venga quello comunicato al Ro
foglio, e fi lafcia ilare nello fpirito fuddetto in* 
fu fa per ore 24 . Appretto fi lambicca a bagno 
Maria, avvertendo , che bifogna Tempre tener 
frefco il cappello del Lambicco con acqua fre* 
i'ca; e quando fi faranno eftratii quattro boccali 
in circa di fpirito, convien ilare attento, affin
chè non vengan giù flemme , e fe fi accorga 
venirne , vuolfi aver pronto altro recipiente da 
por fotto , ond’ effo le raccolga . Ciò fatto , fi 
pigliano libbre tre di Zucchero fioretto, e fi fa 
chiarificare con quattro libre d’ acqua, dandogli 
la còttura chiamata pelliccinola , e di quefto fe 
ne pongono oncie tre per ogni boccale , o più 
fe più dolce fi vuole . Se poi per avventura lo 
fpirito di vino non avelie baflevole odore ac- 
auiflato, s’:infonde in tal cafo nello ileiTo il me
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